Santo Padre, Papa Francesco!

E’ con commozione ed umiltà che Le presento i rappresentanti della Compagnia dei Servi dei Poveri, oggi Ordine dei Chierici Regolari di Somasca, radunati per il loro 138° Capitolo generale. Il nobile veneziano san Girolamo Emiliani, che Pio XI elevò a Patrono universale della gioventù abbandonata e che san Giovanni Paolo II, in occasione del V centenario della nascita, definì Laico e animatore di laici, è il nostro Fondatore. Lungo i cinque secoli di storia, che guardiamo con gratitudine, non abbiamo avuto paura ad abbracciare i confini (come Lei si è espresso sabato scorso nella visita a Milano): coscienti di essere una Congregazione dai numeri modesti, siamo presenti in 24 nazioni, di tutti e cinque i continenti, avendo privilegiato i luoghi di frontiera e periferia.

Siamo nati in carcere, dall’esperienza di sconfitta e liberazione del Fondatore nel 1511, e con e come lui cresciuti in strada, accompagnati dalla materna protezione della Vergine. Carcere e strada sono i luoghi fisici ed esistenziali della crescita e realizzazione della missione che ci è stata affidata a beneficio della Chiesa e della società civile: costruire ambienti di accoglienza dove sia possibile fare esperienza di tenerezza e misericordia, e realizzare comunicazioni relazionali, ponti, che possano collaborare alla riforma del popolo cristiano è quanto san Girolamo ci ha lasciato in eredità.

Il Capitolo generale che si celebrò nel 2005, con parole profetiche, ci ricordò di non aver paura a tornare in strada, a bandire nelle nostre istituzioni gli spazi vuoti ed a farci presenti nelle periferie: l’alba del suo pontificato è stata così per noi allo stesso tempo profezia, chiamata e incoraggiamento a ravvivare il dono di grazia affidatoci per il servizio dei poveri e della gioventù abbandonata. Siamo quindi qui, accolti da Lei, per sentirci incoraggiati e  rafforzati a far dono del nostro carisma alla Chiesa ed al mondo in tempo di migrazioni e multiculturalità. Da tempo abbiamo preso il largo, ma l’approdo all’altra riva, a cui il Signore ci chiama, è ancora lontano: sappiamo che ci possiamo arrivare alla sola condizione di saperci compagnia di fratelli che insieme vogliono vivere e morire.
Con san Girolamo, e col beato Mons. Oscar Romero, che abbiamo inserito nel numero dei nostri santi, Le promettiamo tre indivisibili fedeltà: (hablando en español)

· primero Dios, fuente de todo bien en el cual sólo debemos confiar,
· segundo la Iglesia, nuestra Madre,
· tercero los pobres, los que mejor nos representan a Cristo nuestro Maestro.
Con gratitudine ed attenzione La ascoltiamo!

(P. Franco Moscone crs o altro Preposito generale)
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